
Luisi loda, i suoi siprendono acalci
Mentre Berlusconi esalta le proprie qualità con «Bild», nella maggioranza riesplode il caos
Calderoli: pedate a Tabacci. D’Onofrio e La Russa: pedate a Cè. Rischia anche Gasparri

SI ALZI CHI PUÒ

IMMIGRATI MINORENNI UGUALE CARCERE DURO

Luana Benini

ROMA Sono solo 14 righe. Propon-
gono di istituire una ricorrenza da
celebrare ogni anno: il giorno della
libertà. Che dovrebbe cadere il 9
novembre, data della caduta del mu-
ro di Berlino. Una proposta di legge
di iniziativa forzista al Senato, che
ha percorso tutto l’iter parlamenta-
re.
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ROMA Tutto va bene. Nessun conflit-
to interno e tantomeno nei rapporti
con la Germania: «Schulz un Kapò?
Era solo un’osservazione spiritosa».
Il solito Berlusconi, dunque, che ap-
profitta dell’intervista al quotidiano
tedesco Bild per fare l’elogio di se
stesso: «Sono considerato quasi un
tedesco per quanto lavoro, ma con i
migliori pregi italiani, in particolare
il dono della fantasia».

Ma a rovinargli l’umore, riecco i
suoi «ragazzi». Inizia il vicepresiden-
te leghista del Senato che invita il

premier a prendere a «calci nel sede-
re» i riottosi dell’Udc che ora, attra-
verso Tabacci, propongono di modi-
ficare la legge Gasparri. Gli risponde
il presidente dei senatori Udc,
D’Onofrio, chiarendo che se c’è uno
da prendere a calci quello è il leghi-
sta Cè (inviso anche a La Russa). Ad
An però non piacciono per nulla le
critiche alla Gasparri. E lo scontro
così diventa all’insegna del tutti con-
tro tutti.
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Quando si dice un uomo di
cultura: «Sebbene sia il titolare
della più importante casa

editrice italiana, devo
ammettere che
probabilmente da 20 anni

non ho più letto un romanzo».
Silvio Berlusconi,
intervista a “Bild”, 3 agosto
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«Nella mia proposta
non c’è nulla di
machiavellico»

Bielli: «Su Bologna
la destra non può
ribaltare la verità»

Voci fantasma
promettono

sangue

N el suo libro sul presidente Bush,
un vero e proprio panegirico,

l’ex «speech writer» presidenziale Da-
vid Frum ci informa che il suo prece-
dente capo «aborriva le grette menzo-
gne del politico». Da lui abbiamo appre-
so, per esempio, che dovendo prepara-
re un discorso radiofonico per il giorno
successivo, il presidente aveva esordito
con «Vi parlo dalla California», ma si
era anche subito ribellato a questa esi-
genza «politica» che lo voleva lì, mentre
in realtà si trovava da tutt’altra parte.
Secondo Frum il comportamento di Bu-
sh poteva dirsi, sì, un po’ pedantesco,
ma comunque emblematico di quella
che era la sua vera indole; e concludeva
rassicurante «il Paese poteva stare sicu-
ro che l’amministrazione Bush non
avrebbe truccato le carte né mai menti-
to». Alla luce dei fatti più recenti, Frum
non poteva essere più in errore.
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T ra nuove code polemi-
che sull’indultino e vec-

chie smanie totalitarie sulle ti-
vù (la Gasparri prossima ven-
tura) il Parlamento è andato
dunque in vacanza. Ma ha
chiuso offrendo una perla.
Una autentica perla. Che è
sfuggita alla stampa, vuoi per
stanchezza vuoi, per una con-
genita tendenza a seguire le
Camere con gli occhiali dei
leader di partito.
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C accia grossa nel centrode-
stra. Sembra sia lo sport

preferito per i «bravi ragazzi» vo-
gliosi di continuare a sfogarsi
nelle vacanze estive. Così, da
una parte si prende di mira il
«cavallo pazzo» del gruppo le-
ghista alla Camera, dall’altra «i
mercanti di tabacchi» dell’Udc.
Con la speranza, da una parte e
dall’altra, di poter esibire un tro-
feo che faccia colpo sul padrone
di casa. Sempre che non sia lo
stesso Silvio Berlusconi a ritro-
varsi nel mezzo di tanto fuoco

amico.
Per dire, Ignazio La Russa, appe-
na passato alle incombenze del
coordinamento di An, se la
prende con Alessandro Cé per
sgravare Umberto Bossi dalla re-
sponsabilità dell’ultimo colpo
di coda leghista per l’indultino,
accedendo evidentemente alla
logica del premier che considera
il 4 per cento del «bizzoso non-
no» una sorta di rendita elettora-
le per l’intera coalizione.
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Il bunker d’accoglienza a Cagliari

Il raduno nazionale Agesci

LA SINCERA
DISONESTÀ

DI BUSH
Peter Singer

Nando Dalla Chiesa

ARROGANZA
E IGNORANZA

Prodi

2 agosto

Al Qaeda

LA CACCIA GROSSA
DEI BRAVI RAGAZZI DEL PREMIER

Pasquale Cascella

«Q uando il Parlamento lavora,
il Presidente tace». Parole

del presidente della Repubblica. Pote-
re della parola. Il verbo «lavorare» dà
l’idea di un Parlamento dove si discu-
te, si confrontano le idee, si avanza-
no progetti legge, si correggono, si
emendano, eventualmente si ritira-
no. Tutte cose che esistono nei parla-
menti delle regolari democrazie par-
lamentari. Ma non certo in Italia.
Nel nostro paese il Parlamento serve
soprattutto per approvare le leggi vo-
lute dal presidente del Consiglio. Più
che un Parlamento assomiglia a un
tribunale plenario, nel merito a qual-
cosa di castrista: o mangiare questa
minestra o saltare dalla finestra.
In sé tuttavia le parole sarebbero cor-
rette. Mi piacerebbe che chi di dove-
re parlasse anche quando il Parla-
mento «non lavora». Quando esso è
ridotto a una videocassetta registrata
clandestinamente in una villa brian-
zola.
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I clandestini minorenni? In prigio-
ne. Le doppie inferriate alle fine-

stre, i doppi portoni blindati nelle cel-
le e le telecamere che, seppure sistema-
te in tutti gli angoli, non hanno mai
funzionato sono il ricordo di quel
bunker che vent’anni fa, alla periferia
di Cagliari, avrebbe dovuto ospitare
un carcere di massima sicurezza. Inve-
ce, dopo un blitz amministrativo, in
quella struttura fortificata e quasi ine-
spugnabile, ci hanno mandato i mino-
renni. Prima italiani, adesso gli stra-
nieri. E in «quantità industriale». Tan-
to da trasformare la struttura - che - è
bene chiarirlo - resta penitenziaria -
in un vero e proprio centro di acco-
glienza per i minorenni clandestini.
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Istituzioni

IL
DUBBIO

LA
SPERANZA

Antonio Tabucchi

Usa-Iraq
Una proposta del centrodestra contro il 25 aprile: «Il giorno della libertà deve coincidere con la caduta del Muro»

9 Novembre, festa del regime
che vuole cancellare la memoria

Via Privata Bartolozzi 6.
(Milano di sopra)
Venerdì 1 Agosto 2003, ore
17:20.

(Meno 268 giorni, 10 ore, 40 minuti
alla caduta del governo)

L
’ho fatto per tenerezza, e
mi si è stretto il cuore. E
poi volevo vedere se l’uc-

cellino aveva detto il vero. Era
vero. In che piedi siamo, fratel-
li…. Calma, silenzio, ora vi spie-
go. Per festeggiare la mia prima
uscita su l'Unità, venerdì scorso

sono uscito anch’io dalla mia
fogna-bunker di Roma Cento-
celle, e stando attento a non im-
brattarmi di ruggine con la sca-
letta comunale, sono venuto al-
la luce, piolo su piolo, col dop-
piopetto blu da Alain Elkann.
Ho la mia età, e per non incasi-
narmi, al ritorno, coi tombini
di Roma, ho intrecciato alle
sbarre una rosa di plastica rossa,
il segnalino per rintracciare que-
sto mio residence sotterraneo
da latitante.
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Caro Biagi, buon compleanno

Scout al raduno Agesci di Vialfrè

Gli scout costruiscono
l’acquedotto

D omenica compie 83 anni, ma
è l’anniversario della malin-

conia. L’anno più triste di Enzo Bia-
gi. La vita gli ha dato tante cose «e
tante me ne ha tolte negli ultimi
mesi». Anna, la figlia «piccola»: lo
ripete con tenerezza. E Lucia, mo-
glie che lo ha aiutato a restare un
uomo libero accompagnando in si-
lenzio la sua avventura di giornali-
sta senza riverenze. Che continua
guardando con occhi puliti i teatri-
ni delle vanità. Ne racconta le mise-
rie con l’ironia che invita generazio-

ni, rese inconsapevoli dal borotalco
delle televisioni, a non dar retta agli
incantatori di serpenti. Visti da vici-
no hanno l’aria di camerieri provvi-
sori del ricco Epulone. Purtroppo
anche il grande giornalista ha com-
messo un errore annunciato
trent’anni fa dal suo libro: «Testimo-
ne del tempo». L’errore è non aver
smesso di testimoniare con l’inno-
cenza di chi non ha niente da na-
scondere nell’armadio.
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CABASÈS A PAGINA 8

Davide Madeddu

l'Unità + Cd "Compay Segundo" € 6,80;
l'Unità + libro "L'agonia del fascismo" € 4,00;
l'Unità + rivista "Sandokan" € 3,10
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